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ESTRATTO DAL VERBALE DEL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO 

 

Seduta del 6 Novembre 2007 

VERBALE N. 103 

L’anno duemilasette, il giorno di martedì sei del mese di Novembre alle ore 
16,35 nei locali del Municipio Roma VII, siti in Via Prenestina, 510, si è riunito in seduta 
pubblica previa trasmissione degli inviti per le ore 16,00 dello stesso giorno il Consiglio 
del Municipio. 

Assume la presidenza dell’assemblea: Dott.ssa Armilla Berchicci 

Assolve le funzioni di Segretario il Dirigente dell’UOSECS Dr. Antonio Bultrini, 
coadiuvato dall’Istruttore Direttivo Amministrativo Anna Telch.  

Partecipa alla seduta il Consigliere Aggiunto Nura Md Alam. 

A questo punto, il Presidente dispone che si proceda all’appello per la verifica 
del numero dei Consiglieri intervenuti.  

 Eseguito l’appello, il Segretario dichiara che sono presenti i sottoriportati n. 17 
Consiglieri:   

Arena Carmine Giuppone Pasquale Rosi Alessandro 

Berchicci Armilla Mariani Antonia Rossetti Alfonso 

Fannunza Cecilia Marinucci Cesare Tedesco Cheren 

Ferrari Mauro Mercuri Aldo Tesoro Alfonso 

Figliomeni Francesco Moriconi Alessandro Vinzi Lorena 

Giuliani Claudio Orlandi Antonio  
  
 Risultano assenti i Consiglieri:  Bruno Rocco, Conte Lucio, Curi Gaetano, Di 
Biase Michela, Di Cosmo Nunzio, Di Matteo Paolo, Fabbroni Alfredo, Mastrantonio 
Roberto. 

 Il Presidente, constatato che il numero degli intervenuti è sufficiente per la 
validità della seduta agli effetti deliberativi, dichiara aperta l’adunanza e designa, quali 
scrutatori i Consiglieri Rosi Alessandro, Moriconi Alessandro, Tedesco Cheren, 
invitandoli a non allontanarsi dall’aula senza darne comunicazione alla Presidenza. 

(O M I S S I S) 

 Alle ore 16,50 entrano in aula i Consiglieri Fabbroni Alfredo, Curi Gaetano, Di 

Biase Michela. 

(O M I S S I S) 

 Alle ore 16,55 entrano in aula gli Assessori Enrica Rossi  e Giuseppe Pungitore.  

(O M I S S I S) 

 Alle ore 17,45 entra il Consigliere Di Matteo Paolo ed escono i Consiglieri Curi 

Gaetano e Rosi Alessandro. Quest’ultimo viene sostituito nelle sue funzioni di 

scrutatore dal Consigliere Di Biase Michela.  
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(O M I S S I S) 

 Alle ore 18,20 escono dall’aula i Consiglieri Rossetti Alfonso e Mariani Antonia. 

(O M I S S I S) 

 Alle ore 18,30 esce il Consigliere Tedesco Cheren che viene sostituito nelle sue 

funzioni di scrutatore dal Consigliere Figliomeni Francesco. 

(O M I S S I S) 

 

 

RISOLUZIONE N. 27 

 

INCISIVA LOTTA ALLA PROSTITUZIONE 

 
Premesso 

Che sul territorio del Municipio Roma VII, allo stesso modo di quanto accade in 
altre aree del Paese, è presente in modo considerevole il fenomeno della prostituzione 
esercitato in luoghi pubblici o aperti al pubblico dapprima nella zona di Casale Rosso 
ma recentemente propagatosi anche negli altri quartieri del Municipio, in particolare Tor 
Sapienza, Quarticciolo e Centocelle; 

Che i recenti provvedimenti adottati dall’Amministrazione del VII Municipio – 
chiusura al traffico veicolare nelle ore notturne ed installazione di telecamere nella 
zona di piazzale Pino Pascali – non hanno sortito gli effetti sperati in quanto, come era 
facilmente prevedibile, le prostitute esercitano la loro particolare “professione” anche di 
giorno ed inoltre si sono spostate massicciamente in altre zone con conseguente 
incremento degli episodi di microcriminalità ed aumento del senso di insicurezza dei 
cittadini; 

Che le prostitute ed i viados, oltre a creare pericoli per la sicurezza stradale 
dato che al momento della contrattazione delle “prestazioni” intralciano la circolazione 
stradale, utilizzano per i loro rapporti anche degli spazi verdi lasciando sul terreno 
preservativi e fazzoletti usati impedendo di fatto che tali luoghi possano essere fruiti 
specialmente dai bambini (è di pochi giorni fa la scoperta da parte della Commissione 
Scuola del VII Municipio di fazzoletti e preservativi usati oltre che di un “giaciglio di 
fortuna” con materassi e cartoni appoggiato alla recinzione del giardino dell’Asilo Nido 
di piazza dei Larici). 

 
Considerato 

Che in Italia arrivano tantissime donne e tra queste molte ragazzine minorenni 
che, inseguendo il sogno di un lavoro decoroso, si scontrano invece con la dura realtà 
del “marciapiede” essendo costrette a prostituirsi da sfruttatori senza scrupoli che con 
violenze e minacce le riducono in schiavitù attraverso il vergognoso fenomeno della 
tratta delle persone; 

Che nel rispetto della Convenzione per la repressione della tratta degli esseri 
umani e dello sfruttamento della prostituzione – adottata a New York il 25.03.1950 e 
resa esecutiva dalla legge 23.11.1966 n. 1173 – che considera “la prostituzione e il 
male che la accompagna, vale a dire la tratta degli esseri umani ai fini della 
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prostituzione, incompatibili con la dignità e i valori della persona umana”, è necessario 
approvare al più presto una nuova legge al fine di contrastare efficacemente, 
introducendo un apposito divieto, l’esercizio della prostituzione in luogo pubblico o 
aperto al pubblico, con conseguenti sanzioni amministrative pecuniarie o penali in caso 
di reiterazione da applicare anche ai “clienti” che si avvalgono delle prestazioni 
sessuali; 

Che in ogni caso già con la normativa vigente sono punibili coloro che 
compiono atti osceni in luogo pubblico o aperti al pubblico (art. 527 c.p.) mentre nel 
contempo sono auspicabili severi aumenti di pena per i soggetti che compiono il reato 
di prostituzione minorile e per coloro che, associandosi, commettono reati finalizzati al 
reclutamento, all’induzione, all’agevolazione, al favoreggiamento ed allo sfruttamento 
della prostituzione. 

Che occorre prevedere un importante stanziamento di risorse economiche sia a 

favore delle Forze dell’Ordine per consentire un maggiore ed incisivo controllo del 

territorio sia a favore dei Servizi Sociali e delle Associazioni di Volontariato per un 

concreto reinserimento delle giovani che vogliono uscire dal giro della prostituzione 

prevedendo altresì la necessaria assistenza nel caso di denuncia degli sfruttatori. 

 

Tutto ciò premesso e considerato 

 

IL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO ROMA VII 

IMPEGNA 

 
il Presidente del Municipio Roma VII e il Sindaco di Roma: 

1) ad attivarsi con ogni mezzo idoneo e con la massima sollecitudine - di concerto con 
la Prefettura e il Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza - al fine di contrastare 
efficacemente il fenomeno della prostituzione di strada e nei parchi attraverso maggiori 
controlli delle Forze dell’Ordine; 

2) a sollecitare presso il Governo nazionale ed in particolare presso i Ministeri 
dell’Interno e della Solidarietà Sociale un cospicuo stanziamento di risorse economiche 
a favore sia delle Forze dell’Ordine che dei Servizi Sociali e delle Associazioni di 
Volontariato per attuare concretamente le politiche di controllo e di reinserimento sopra 
citate. 

(O M I S S I S) 

  Non sorgendo ulteriori osservazioni, il Presidente invita il Consiglio a procedere, 
nei modi dalla legge voluti, alla votazione della suestesa proposta di Risoluzione. 

  Procedutosi alla votazione, per alzata di mano, il Presidente medesimo assistito 
dagli scrutatori, ne riconosce e proclama l’esito che è il seguente: 

 Presenti 15 – Votanti 14 – Maggioranza 8 

 Voti favorevoli 13 

       Voti contrari      1 
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 Astenuti 1 (Fannunza Cecilia) 

 Approvata a maggioranza 

       Assume il n. 27. 

 (O M I S S I S) 
 
 
 

Il PRESIDENTE 
(Armilla Berchicci) 

 

                                                                                         IL SEGRETARIO 
                                                                                                  (Dr. Antonio Bultrini) 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
    


